
 

 

35.1. Declino del Secondo Impero (Francia). 

35.2. Verso l’Unificazione della Germania. 

55.3. Prussia e Italia contro l’Austria (Terza guerra d’ indipendenza) 

35.4. Guerra franco-prussiana. 

35.5. La «Comune» e la «Terza Repubblica» 

35.6. L’Impero germanico: Federalismo e Autoritarismo 

Dopo la guerra combattuta contro l’Austria dai Franco-piemontesi nel '59 (Seconda guerra 

d’indipendenza) — che, avendo indirettamente provocato una mutilazione dello Stato pontificio, era 
riuscita invisa ai clericali d‘oltralpe - il Secondo Impero andò  incontro a crescenti difficoltà, e non 

valsero a superarle né il tentativo di Napoleone III di creare un impero satellite in Messico, che anzi si 

concluse con un disastroso fallimento, né i provvedimenti da lui varati per trasformare in liberale 
l’impero autoritario. 

Al declino della Francia corrispose l’ascesa rapida e impetuosa della Prussia: infatti il processo di 

unificazione della Germania, già da tempo virtualmente iniziato, subì una netta accelerazione grazie all’ 
opera del cancelliere prussiano Otto von Bismarck, che lo condusse a termine non secondo le 

prospettive del tradizionale patriottismo liberal-democratico, ma mediante una dura politica autoritaria 

e militaristica. 

Alleatosi con l’Italia, egli rnosse guerra all’Austria per toglierle il tradizionale primato sul mondo tedesco, e la costrinse  
a cedere alla Prussia  l’esclusivo dominio sui ducati di Schleswig, Holstein e Lauenburg (pace di Praga, 23 atgosto 

1866) e all'Italia il Veneto (pace di Vienna, 5 ottobre 1866) (terza guerra di indipendenza)  

Nel luglio 1870 Napoleone III, provocato ad arte dal Bismarck, dichiarò guerra alla Prussia ma fu irnmediatamente 
sconfitto (settembre 1870)'. La stessa sorte subì pochi mesi dopo il Governo provvisorio, subentrato in Francia al Secondo 

Impero. 

  Fallì anche tra il marzo e il maggio del 1871, l’insurrezione popolare parigina della Comune. Le masse popolari di 
Parigi, infatti, che avevano contribuito attivamente alla lotta contro i Prussiani, 

edificando un regime radicalmente nuovo, di esplicita impostazione socialista. 

Smantellarono infatti gli apparati dello stato borghese (esercito, polizia, 

magistratura) e li sostituirono con un esercito popolare volontario e con funzionari 
elettivi. Ma il governo provvisorio, ottenuta dai Prussiani la restituzione di circa 

100.000 prigionieri e ricostituito con alcuni reparti, pose termine all’esperimento 

comunardo, procedendo ad una repressione durissima. 
 

 

 

In conclusione la Francia dovette sottoscrivere la pace di Francoforte (maggio 1871), e fu costretta a cedere l’Alsazia e 
la Lorena non già alla Prussia, ma all’impero germanico, perché i principi 

tedeschi, riuniti nel gennaio 1871 a Versailles, avevano appunto proclamato 

l’unificazione della Germania in un impero federale, di cui avevano assegnato la 
corona a Guglielmo I, re di Prussia.  

Caduto il Secondo Impero, fu proclamata in Francia la Terza Repubblica che 

ebbe peraltro un esordio molto travagliato, perché un forte schieramento clerico-
reazionario, guidato dal Mac-Mahon, tentò, benché invano, di restaurare la 

monarchia dei Borboni. 

 


